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Diego Armando jr è nato f-
dalla relazione del campione 
con Cristiana Sinagra 
«senza ombra di dubbio » 

Il fuoriclasse argentino 
dovrà corrispondere al nino 
cinque milioni al mese 
La sentenza dopo sei anni 

Maradlona ha un terzo figlio 

I giudici derTribunale per i minori di Napoli, dopo ; 
sei anni, hanno dato ragione a Cristiana Sinagra: • 
Diego Armando jr «senza ombra di dubbio» è figlio 
di Maradona. Il fuoriclasse argentino dovrà corri
spondere al «nino», che gli somiglia come una goc-, 
eia d'acqua, cinque milioni al mese. «Ho voluto solo 
difendere il mio bambino, non l'ho fatto per i soldi», 
ha commentato la donna. C'.'kl ' • ; ; . . _•.'•'.- •'••= : •>••• 

' " "' ' " : ' DALLA NOSTRA REDAZIONE." -
MARIO RICCIO 

• i NAPOLI. «Quel nino non e 
mio», aveva sempre protestato 
Diego Armando Maradona. Al
lora, nel settembre dell'86, i 
guai che Io avrebbero poi por
tato ad una condanna di un 
anno e due mesi di carcere per 
detenzione e spncciodi droga, 

' non lo avevano ancora travol-
_ to. Ma lei. Cristiana Sinagra, 22 
" anni, figlia di un parrucchiere 

per signora di Fuorigrotta, con 
ostinazione aridava ripetendo 
che quel bel bambino appena 
messo al mondo, dalla straor-
dinana somiglianza con "El pi-

Molestie sessuali a scuola 
Denunciato il professore 
di Mestre che infastidiva 
le allieve più carine 
• • VENEZIA. ' Palpeggiamenti i 
nei corridoi «Scherzetti» un pò '• 
pesanti. Inviti equivoci. Qual
cosa di più che platoniche 
avance» durante una gita. sco-. 
lastica. E minacce di brutti voti, 
o addirittura di bocciatura, in, 
caso di rifiuto. Per le studentes
se più carine di un istituto tee- . 
meo di Mestre il rapporto con 
un loro docente era diventato ' 
insostenibile. Prima hanno ot- ' 
tenuto l'apertura di un'inchie
sta del provveditorato agli stu
di, poi lo'«ar»o^leriunciato.,r' 
Una settimana fa si sono reca- • 

lte.ui,ciociuc.*leirninorenru ac- i 
compagnate" dai.;genitori, al 
commissariato di polizia di < 
Mestre, per raccontare gli at- i 
teggiamentì di Pietro Baraldi, ' 
insegnante di tecnologia, spo
sato e con due figli, da parec
chie settimane a casa «per ma
lattia». Adesso t'inchiesta è nel
le mani del sostituto procura
tore Rita Ugolini: che dovrà de
cidere gii eventuali reati da 
contestare. La questione era 
esplosa pubblicamente un 
paio di mesi fa nel corso di un 

consiglio d'istituto dell'Ales
sandro Volta», scuola per 
odontotecnici e biochimici 
della Gazzera, periferia di Me
stre. Alcune ragazze del corso 
: odontotecnici «A», interamente 
: femminile, avevano denuncia
to davanti a preside, professori 

,e genitori il docente, che se
condo le loro accuse già da 

' due anni molestava le più gra-
' ziose. Pian piano anche altre si 
erano fatte avanti parlando di 
avances-rifiutate a fatica, ap-

:peltati\ri'vblgari,hlrtèquivocabili 
doppi sensi, fugaci contatti fisi
ci. Poi, giualO} UIX JWJse fa, la 

• protesta si era allargata. Men-
' tre l'intero istituto scioperava, 
; cinquanta studentesse si erano 
recate dal provveditore agli 
studi Maria Rosa Sguerso, otte-

- nendo finalmente l'invio di 
un'ispettrice, Maria PiaSoncin, 

: che dal 10 aprile in poi ha im-
; ziato un'inchiesta approfondi-
* ta non ancora conclusa. Intan

to, le studentesse del corso A 
. avevano deciso di rivolgersi 
comunque ad un'avvocata, 
MarghenlaTonolo DMS 

be", lo aveva avuto in seguito 
ad una relazione con il fuori
classe argentino. La telenovcla 
sui figlio illegittimo di Marado
na fini davanti ai giudici del 
Tribunale per i minori di Napo
li. Ci sono voluti sei anni per ri
solvere l'intrigata vicenda. Ieri 
pomeriggio, i magistrati hanno 
depositato la sentenza: Diego 
Armando Maradona iunior, . 
«senza ombra di dubbio», è fi
glio del "Pibe de oro". 

Ma solo quando il giudizio 
sarà definitivo, il piccolo potrà 
portare il cognome del padre. 
«Ha trionfato la verità - ha 
commentato Cristiana, subito 
dopo la sentenza a lei favore
vole -. -È una vittoria per il 
bambino. Ho solo voluto di
fendere lui Per questo ho lot
tato e passato momenti terribi

li. Di certo non l'ho fatto per 
soldi». Al piccolo Diego Ar- ',:, 
mando junior, che somiglia 
come una goccia d'acqua al , 
padre, la donna ha preferito 
non dire niente: «Quando sarà 
grande gli parlerò e gli spie
gherò tutto», ha detto. Attual
mente, il bambino gioca al cai- . 
ciò nella «Pro Napoli», una 
squadretta di pulcini di Fuori-
grotta: naturalmente, dietro la ; 
maglietta azzurra che indossa 
ogni volta che scende in cam- ' 
pò, ha un vistoso numero die
ci. • 

Ora i tifosi si chiedono se la 
sentenza emessa ieri dai giudi- * 
ci napoletani potrà influire ne
gativamente sulla decisione . 
del calciatore, per un suo ritor- > 
no all'ombra del Vesuvio «Il 
futuro di Maradona dipende 

solo da Maradona - ha detto il 
presidente del Napoli, Corrado 
Ferlaino - Se, a fine squalifica, ; 
Dieguito avrà risolto i suoi prò- : 
blemi e si sarà ristabilito, potrà 
tornare a giocare e a farlo an- , 
che col Napoli. Sulla vicenda . 
giudiziaria non intendo dire 
nulla: sono fatti personali». - -

La sentenza e stata deposi
tata alle 14,30 di ieri. Cinquan
ta pagine nelle quali, il giudice 
Maria Lidia De Luca, prende 
atto che i testimoni, fra cui la 
sorella e l'ex colf, Juana Berga-
ra, del calciatore, non si sono 
mai presentati in Tribunale. In 
particolare, la Bergara, un an
no fa addirittura testimoniò a , 
favore della Sinagra. Fu pro
prio la domestica di casa Ma
radona, Infatti, a confermare al 
magistrato che Cristiana e Die

go si erano conosciuti e fre
quentati. La donna tirò in ballo 
anche Maria Rosaria Marado- ; 
na. Una mossa a sorpresa che, 
l'avvocato della madre del ; 
bambino, „ Enrico Tuccillo, i. 
sfruttò , prontamente: citò la 
donna, insieme con il marito, ' 
Gabriel Esposito, come testi 
d'accusa. Ovviamente la cop
pia non si presentò mai in aula 
per evitare di rovinare ulterior
mente il campione. L'iniziativa 
di Tuccillo spiazzò gli avvocati 
del Pibe. Infatti, un testimone 

: non può essere chiamato ad 
; accusare e a difendere, nello 
stesso procedimento, lnsom-

'•. ma, la Sinagra vinse il primo 
:• round della causa per il rico

noscimento del bambino, ini
ziata il 19 dicembre dell'86 

La giovane ha sempre soste
nuto di aver avuto il bimbo in 
seguito ad una relazione con ' 
Maradona. Il fuoriclasse, che 

•: non ha mai partecipato alle • 
.; udienze, si è sempre rifiutato -
; di iottoporsi all'esame del j 
; Dna. Contro di lui hanno testi-:; 
•". moniato decine di persone fra • 

cui Omelia De Angelis, gineco
logo di Cristiana, e Roberta 

;. Boccarusso, un'amica "bene 
:- informata" della Sinagra. 
'•;- • Cristiana, nell'88, sposò il. 
• rappresentante di commercio 
'; Giuseppe Samantia, dal quale.; 

due anni dopo, ebbe un bam
bino, Francesco. L'uomo, il 15 
novembre dello scorso anno, ; 
mori in un incidente stradale 
avvenuto sull'autostrada Na
poli Ban 

Strage a Scafati (Salerno): le vittime avevano «sconfinato» 

Fìnta rapina in itn circolo: tutti al muro 
poi due camorristi vengono 
Hanno finto una rapina per non insospettire i soci 
del circolo dove avevano fatto irruzione. Poi portati 
tutti i presenti in una saletta attigua, hanno crivellato 
di colpi Domenico Attanasio, 31 anni, e Pietro Va-
lanzano, 41 anni, di Castellammare di Stabia. 11.de
litto è avvenuto a Scafati, in provincia di Salerno, nel 
circolo ricreativo «Fermi». Le due vittime erano lega
te al clan D'Alessandro di Castellammare di Stabia. 

DAL NOSTRO INVIATO . 
VITO FAENZA 

M SCAFATI (Salerno) Anco
ra un duplice omicidio di ca
morra in Campania. A cadere 
sotto il fuoco di un comman
do della malavita organizzata 
sono stati, l'altra sera, due 
pregiudicati di Castellammare 
di Stabia. legati forse al clan 
D'Alessandro, che avevano 
tentato di sconfinare nel saler
nitano. E proprio a Scafati, un 
centro dell'agro samese-no-
cenno in provincia di Salerno, 
al confine con la provincia di 
Napoli, i due (Domenico At
tanasio e Pietro Valanzano di 

**»«U7»»>»»Vr.»*.-. r «-

31 e 41 anni rispettivamente) 
sono stati assassinatiall'inter, 
no di un circolcMmeteativo»,'" 
che apre i battenti lungo la 
'statale 18, che collega il cen
tro ad Angri. 

Il commando ha fatto irru
zione .nel circolo ricreativo 
«Fermi» fingendo una rapina. 
Cinque persone con il volto 
copèrto da ' passamontagna 
sono entrati, a tarda sera, nel 
circolo (dove c'erano una 
quindicina di persone) ed 
hanno spianato le pistole 
L'attimo di paura è passato 

: presto quando uno dei cinque 
• v ha detto: «Fermi tutti! È una ra-
.• pina!». I presenti hanno pen-, 
".' salo che si trattava del «solito» ; 
jj. colpo, magari messo a segno : 
v. da balordi alla ricerca di qual-
• che centinaio di migliaia di li-
•;, re. Se fosse stato cosi ci avreb- ' 
• bero rimesso soltanto i porta- ; 

fogli. Il rischio di essere vitti
ma di rapine è sempre pre
sente in queste zone e quindi 
quando I soci del circolo sono " 

"vestatiinvitati (tronnele-duevit
time) a passare nella saletta 

• attìgua, quella dove si gioca a 
•"tane, nessuno"ha*battuto ci

glio. 
Uno dei banditi li ha con

trollati, mentre, nella stanza di 
ingresso, dov'è allestita anche 
una bouvette, i complici cri
vellavano di colpi i due pre
giudicati di Castellammare Le 

' detonazioni hanno fatto tre
mare i presenti, che hanno 
pensato ad un tentativo di re
sistere al furto, poi quando 
hanno visto che il commando 
fuggiva in tutta fretta a bordo 

di due auto che li attendevano , 
all'esterno e che a nessuno •;'• 
era stato tolto il portafoglio, è ' 
stato chiaro che la «rapina» -', 
era nient'altro che un diversi
vo. Sono stati avvertiti i carabi- % 
nieri, sono cominciate le in- ;< 
dagini e la pista della camorra ; 
è stata imboccata ben presto. v

: 

Domenico Attanasio e Pie
tro Valanzano sono stati as
sassinati con otto colpi di pi
stola a testa, perchè avevano 

.cercato di «sconfinare» intro
mettendosi, negli affari di un 
clan della zona, la «gang dei 
Loreto».'.l.-due. avrebbero, fon
dato" di recente una ditta di 
pulizie che aveva l'intenzione 
di togliere lavoro ai «concor
renti». Solo che il clan che 
controlla la zona di Scafati è 
alleato della potente banda 
degli Alfien (al momento l'or- . 
ganizzazione più potente nel
la malavita organizzata della 
Campania) e quindi uno 
«sgarro» come quello com
messo dai due non poteva es
ser lasciato impunito, anche 
se l'affare era ancora tutto da 

lanciare ed ammontava, per 
ora, solo a qualche decina di 
milioni. 

Oltre a questa ipotesi gli in- ' 
vesLgatori non ne tralasciano : 
neanche un'altra, vale a dire 
quella di «un regolamento di ' 
conti» all'interno dello steso ; 
dar D'Alessandro. Una «puni
zione» inferta a due che pote
vano aver «tradito» l'organiz
zazione di provenienza spo
standosi verso altre gang e al
tri te mton. 

Entrambe le vittime aveva
no precedenti penali: Attana
sio, in particolare era stato de
nunciato per reaticontro il pa
trimonio ed era stalo sottopo
sto al regime di sorveglianza • 
speciale 11 suo legame con il 
clan D'Alessandro avveniva 
attraverso il cognato, insento 
nel vertice della banda di Ca
stellammare. Valanzano era 
stato denunciato negli anni 
scorsi per associazione per 
delinquere, tentato omicidio, 
furti, ncettazione porto e de
tenzione di armi. 

Dc9 di Ustica 
comincia nuova 
campagna 
di recupero 

Cornicerà nei prossimi giorni la quarta campagna di recupe-
ro dei resti del relitto del De 9 abbattuto a Ustica il 27 giugno " 
del 1980. La decisione e stata presa dai giudici Rosario Prio- i 
re, Giovanni Salvi e Vincenzo Roselli che vogliono recupera- ; 
re una parte della toilette dell'aereo e alcuni pezzi della par- '" 
le posteriore del velivolo. Recuperare quei reperti significhe- ; 
rebbe poter trovare gli elementi decisivi per poter accanto-,' 
nare una volta per tutte l'ipotesi della bomba, peraltro gii •!• 
esclusa dalle perizie medico legali. L'ipotetica bomba, infat- : 
ti, potrebbe essere stata messa in quella parte di Dc9. Le ri- , 
cerche dovevano cominciare ieri, ma c'è stato un rinvio di ' 
alcuni giorni determinalo dalla concomitanza dell'esercita- :: 
zione Nato Dragon Hammer, che prevede l'uso di otto navi -
da guerra. -.: v ' v . " ' " .?; ,'-"-• "•'••: ̂  r""- .;•*,..:>• •• •'• 

•'•- • •••'' - v ~ ' ' Non ha indicato chi l'ha feri- ; 
to a Messina con colpi di pi- -
stola ed è stato arrestato per ' 
favoreggiamento. Francesco " 
Santamaria di 21 anni, è sta- ; 

to ammanettato ieri mattina 'ì 
• "••••'•••••••'• •' ' dai carabinieri con Letteria j 

•««•»»»«««««««•»•••»««•••«"•»•««••««•••• Minutoli, 20 anni, la ragazza ,; 
che era con lui la sera del ferimento il 5 febbraio scorso da- :' 
vanti al teatro «Vittorio Emanuele». Due sconosciuti in moto- " 
cicletta affiancarono l'automobile del giovane e spararono -
colpendolo a un braccio. Santamaria e la Minutoli sono ac- ' 
cusati di avere ostacolato le indagini, fornendo dichiaralo- •' 
ni contrastanti ai carabinieri e al sostituto procuratore Fr-m- . 
co Langher e rendendo difficile sia la ricostruzione del mo- . 
vente dell'attentato sia l'identità di mandanti ed esecu'ori 
materiali . , 

Ferito 
in un agguato 
e arrestato 
per omertà 

Condannati. 
a dieci anni 
per la morte 
del figlio neonato 

Il «12» della Sip 
si automatizza 
ma costerà : 
5 scatti 

È stato condannato a 10 un
ni di carcere l'operaio di 
Valdina (frazione di Milaz
zo) che la mattina del 6 ago
sto dello scorso anno provo
cò la morte del figlioletto di : 

• • •••-•••• '•• ' • - .••••••• 40 giorni - che • piangendo : 
~ ™ " " " " ^ • " • • " " " • continuamente non lo face- : 
va dormire. Giuseppe D'Angelo, 24 anni, è stato riconosciu
to colpevole di omicidio preterintenzionale. Secondo la te-

' stimonianza della convivente. Rosa Mundo, D'Angelo prese , 
il piccolo per le braccia e lo sbattè più volte contro il lettino. 
Inutili si rivelarono i soccorsi. Daniele mori poco dopo «se- ' 
re stato portato in ospedale. ;>: "•• ~ •',,;'.:. ' " >~- • ""•" •"" 

È attiva in 30 città la risposta • 
semi-automatica del servizio, 
•12» della Sip, che fornisce ; 
informazioni sull'elenco de- ; 
gli abbonati. Una voce pre- ' 
registrata risponde alle ri-'•'. 

• •" • . ' ' • • • - chieste di numeri telefonici .' 
" " " " ^ ™ " " ~ ~ " " di abbonati di cui sia no:o il ' 
nominativo, consentendo operazioni molto più rapide di ' 
quanto non sia stato possibile fino ad ora. Entro la fine ilei- ' 
l'anno il servizio sarà esteso a tutto il territorio nazionale. Già ' 
a partire dal prossimo mese di giugno, sarà avviata la speri- i 

• mentazionc di un sistema di risposta completamente auto- : 
matica per le richieste di nominativo o indirizzo dell'abbo- , 
nato di cui sia noto il numero telefonico. La Sip rende noto . 
che dal prossimo 8 maggio il costo sarà pan a cinque scatti ' 
rispetto ai tre attuali . 

Un uomo di 45 anni, MK fie
le Romeo, ha ucciso, ter se
ra, a Pisticcl (Matera) -ipa-
rundole con la pistola, la 
moglie Rosaj Mjolla, 4t 40, 
maestra elementare. Prima 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ d i uccidersi, con la stessa ar-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " " ™ ma, l'uomo ha fento le sue 
due figlie, Anna Maria, di 17 anni e Antonella, di 11 La pn-
ma è stata raggiunta d.i proiettili alla testa e al torace. Le ra
gazza è stata ncoverata all'ospedale di Taranto, in prognosi ' 
riservata. Sua sorella è rimasta fenta alla gamba e i medici 
l'hanno giudicata guanbilc in due settimane. Da alcuni f lor-
nl i due geniton si erano separati In passato. Michele Ro
meo e Rosa Miolla avevano avuto frequenti litigi. . i 

GIUSEPPE VITTORI 

Matera 
Uccide la moglie 
ferisce le figlie 
e si ammazza 

Una poltrona da manager. 
La pelle e Varia condizionata. 
Interni e volante accuratamente rifiniti in pelle, 
aria condizionata con funzione di ricircolo, servo
sterzo, alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata 
con comando a distanza. 

L'ambiente e la potenza. 
Motori: 1700 ce iniezione elettronica multipoint 
da 95 cv con catalizzatore trivalente e sonda lamb
da; 2068 ce turbodiesel da 88 cv con intercooler, 
EGR System e catalizzatore. 

L'esclusività Manager. 
Renault 21 Manager, serie limitata: L. 24.410.000 
benzina i.e. Cat; L. 28.060.000 turbodiesel Cat 
esente da superbollo (D.L. 244/92). Prezzo, chia
vi in mano, .garantito per tre mesi dall'ordine. 

^ 

Renault 
Gtvalli 
puliti 

Renault 21 Manager 
Iniezione benzina e turbodiesel, catalizzate. 

Da PjmWmmmmtt nuove formule lìnAnztArte Rcrmult sceglie lubrificanti «M I Conc*»..iona.n Renault »ono sulle Pagine Gialle 


